
'UÀÌU DEI SEMI! • JÉMTD DElU L7UMLICA 
COMMISSIONE MCLAKEKTAIE DI INCHIESTA 

SUL MHMEMTO E SUI1A flfifTf pf AjRfi linux 

\ 3 DJf. . 2014 

rVot. n. ...v .<§8. 

UFFICIO COORDINAMENTO SERVIZI SICUREZZA 
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E Dl'i PÉNA 

N.2/28 d i Prot/llo "R" CE 

OGGETTO: Trasmissione di un appunto. 

Roma ,..i8ij§Bmaiò '. i $79 

I lì 

AL COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
- I I Reparto - SM - Ufficio Operazioni -

ROMA 

1. Trasmetto l'unito appunto con un allegato. 

2. Ministero dell'Interno e SISMI informati. 

CON IL FOGLIO K. _ J ^ C l U ^ M ^ ^ 5 

,IL GENERALE DI DIVISIONE COORBINATORE 
(Carlo Alberto dalla Chiesa) 



? f 

A P P U N T O S\cui?Enfl Roma ~ 8 gennaio 1979. 

1. Nel corso del noto servizio attuato i n Milano i l 1° ot 

tobre u.s. è stato rinvenuto e sequestrato - nel covo 

delle BRIGATE ROSSE di via Monte Nevoso - l'allegato 

documento senza data, composto da diciassette pagine 

d a t t i l o s c r i t t e , r i f l e t t e n t e l a strutturazione e l a con 

sistenza delle forze NATO, 

2. I l contenuto del documento in argomento riveste un par 

ticolare interesse, sia perchè s i r i f e r i s c e ad una or= 

ganizzazione politico-militare mai prima d'ora presa 

specificatamente i n esame dalle B.R., sia perchè la va 

stità del tema, la proprietà di termini, Cacume della 

analisi e la conoscenza della situazione nel generale 

e nei p a r t i c o l a r i , dimostrano quale e quanta determina 

zione caratterizzi l a fase conoscitiva dell'attività 

delle B.R.. 

3. Lo stesso s i articola nei seguenti c a p i t o l i : 

. La riorganizzazione della NATO; 

. I l fronte esterno; 

• Note e dat i ; 

. L'Esercito greco; 

. L'Esercito turco; 

. Forze NATO destinate a l combattimento i n montagna i n 

climi a r t i c i , e i n particolare a l l a difesa della Nor 

vegia Settentrionale; 

. I l fronte interno. 
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4. L'estensore, i n sintesi, sottolinea: 

4.1. nel primo capitolo, "RIORGANIZZAZIONE DELLA NATO", 

che: 

. l a riorganizzazione politico-militare della AL= 

LEANZA ATLANTICA e delle Forze Armate dei Paesi 

membri s i sta attuando "lungo due d i r e t t r i c i di 

marcia": 

.. "difesa dei confini con l'Unione Sovietica e 

con i paesi dell'Est"; 

.. "offensiva politico-militare contro le forze 

popolari all'interno d i ogni singolo Paese"; 

4.2. nel secondo capitolo, "IL FRONTE INTERNO", che: 

. al l a definizione di fronte non va dato, oggi,il 

significato tradizionale voluto dalla dottrina 

milit a r e , ma un significato "essenzialmente, e 

prima di t u t t o , p o l i t i c o " ; 

Da ciò discende che un Paese, sia pur piccolo e 

nel momento privo di importanza militare,può di 

ventare " i l Fulcro del Fronte" su cui può r i f l e t 

t e r s i l a situazione generale; 

. i l c o n f l i t t o i n atto t r a imperialismo americano, 

socialimperialismo russo e forze rivoluzionarie 

popolari "ha come teatro d'assieme l'intero glo 

ho terrestre"; 

. se è tuttora valido i l concetto espresso da Le= 

^> nin secondo cui "La guerra è l a continuazione 

della p o l i t i c a con a l t r i mezzi", è da sottoli= 
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neare che l a guerra moderna, oltre che di mezzi 

m i l i t a r i , p o l i t i c i ed economici, s i avvale del 

la l o t t a ideologica. E proprio t a l i presupposti 

stanno a l l a base delle i n i z i a t i v e americane e 

sovietiche; 

a partire dall'immediato dopoguerra, "l'onere 

complessivo della repressione mondiale è pesato 

quasi esclusivamente sugli USA", con l'appoggio 

delle fazioni "più reazionarie" dei singoli Pae 

s i interessati a i c o n f l i t t i (Corea, libano, In= 

docina, America Latina); 

la collaborazione dei paesi NATO a i " c o n f l i t t i 

i n aree remote" ha indebolito politicamente e 

militarmente i l "fronte imperialista" da opporr 

re a i paesi dell'Est e ad alcuni Stati del ter= 

zo mondo; 

la riorganizzazione delle PP.AA. dei Paesi ade= 

renti a l l a NATO comprende un "rafforzamento po= 

l i t i c o " ed una ristrutturazione, anche nella 

prospettiva di un possibile impiego i n "guerre 

limi t a t e , l o c a l i o speciali i n Paesi l i m i t r o f i 

o del Ternp Mondo". 

Tale programma deve tener conto di due obietti= 

v i : 

.. "costruzione di f o r t i eserciti occidentali, 

modernamente equipaggiati e altamente tecno= 

logizzati, i n grado d i sviluppare una difesa 

a t t i v a , o addirittura un* offensiva preventi= 
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va contro i Paesi del Patto di Varsavia"; 

.. "costruzione di forze e di corpi i n ogni Pa£ 

se della NATO capaci di intervenire diretta= 

mente nei Paesi del Terzo Mondo, o negli stes 

s i Paesi europei i n caso di v i t t o r i a elettora 

le dei P.C. europei, o, peggio ancora, i n ca 

so di rapporto di forza po l i t i c o - m i l i t a r e i n 

sostenibile f r a imperialismo e forze rivolu= 

zionarie"; 

. 1»integrazione di t a l i o b i e t t i v i comporta un 

notevole impegno da parte delle "singole bor= 

ghesie nazionali europee", sia per l'adegua= 

mento del proprio potenziale bellico a quello 

del PATTO DI VARSAVIA e dei Paesi o r i e n t a l i e 

sia per cercare d i ottenere i l "controllo del 

lo spazio aereo sull'eventuale fronte"; 

. stante l a superiorità numerica dell'URSS i n E 

uropa,"l'imperialismo americano" s i è posto 

nella "difensiva strategica", ma sta attuando 

un programma di potenziamento a l fine di rag= 

giungere : 

.. "miglioramento qualitativo e aumento quan= 

t i t a t i v o delle forze aeree, i n particolare 

per quanto riguarda i caccia, g l i intercet 

t o r i e i bombardieri leggeri"; 

.. "innovazione tecnologica (introduzione di 

nuovi sistemi d i puntamento, ecc.) e aumen 

to quantitativo dei car r i armati, dell*ar= 

. / . 
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t i g l i e r i a anticarro, e più i n generale del 

le forze d i terra"; 

. l'organizzazione militare della NATO contempla 

anche i l potenziamento delle "forze di terra,in 

particolare i mezzi corazzati e le armi anticar 

ro". 

In tale settore emerge l'industria bellica tede_ 

sca, che con la Mak Noschinenban Kiel (produt= 

t r i c e del Leopard) "lavora a l progetto segretis 

simo KPz-3f nel settore dei trasporti truppe e 

macchine blindate per i l genio; 

. i l processo di rinnovamento d i armi e materiali 

interessa anche alt r e Nazioni europee, singoiar 

mente o tr a loro consorziate, come nel caso del 

l' i t a l i a n a 0T0 Melara, impegnata insieme ad in= 

dustrie belliche tedesche a l l a costruzione del 

. oltre all'inferiorità numerica, a l t r a "debolez= 

za" della NATO è determinata dalla necessità di 

presidiare un fronte troppo ampio - che ideal= 

mente va dalla Norvegia a l l a Tunisia -, per l a 

cui difesa secondo i canoni tradizionali s i do= 

vrebbe impiegare una forza armata "almeno cin= 

que' volte più ampia di quella che l a NATO può 

schierare attualmente"; 

. proprio per superare t a l i "debolezze", l a NATO 

ha attuato provvedimenti i n t e s i a rafforzare ed 

a riorganizzare le forze nelle aree strategiche, 

./. 



come nella R.F.T., ove "stanno per essere invia 

te due nuove brigate americane, o i n Norvegia 

Settentrionale, ove, i n caso di eventuale con= 

f l i t t o , dovrebbero a f f l u i r e truppe NATO addestra 

te a l combattimento i n quella regione"; 

. nell'ambito dell'attività organizzativa s i sta. 

anche provvedendo a migliorare le linee di comu 

nicazione per favorire l a rapida mobilitazione 

e lo spiegamento delle forze i n questione nel= 7 

l'area c r i t i c a . 

4.3. Nel terzo capitolo, "NOTE E DATI", che: 

. nell'isola di Cipro sono dislocati reparti NATO 

plurinaz i onali; 

. l a APSOUTH, comandata da un ammiraglio america= 

no che ha sede a Napoli, ha i l compito d i prov= 

vedere a l l a difesa di I t a l i a , Grecia e TurcMa. 

4.4. Nel quarto capitolo, "L'ESERCITO GRECO": 

. dati quantitativi e q u a l i t a t i v i i n ordine: 

.. a l l a strutturazione delle Forze Armate gre= 

che ed alle sfere m i l i t a r i r i f e r i t e a l 1976; 

.. all'armamento, a g l i aerei,alle unità navali. 

4.5. Nel quinto capitolo, "L'ESERCITO TURCO": 

. elementi analoghi a q u e l l i esposti nel paragra= 

fo precedente, i n ordine a l l a composizione del= 

le Forze turche, all'armamento ed all e unità ae 

reonavali. 

./. 



4.6. Nel sesto capitolo "FORZE NATO DESTINATE AL COMBAT 

TIMENTO IN MONTAGNA IN CLIMI ARTICI, E IN PARTICO= 

LARE ALLA DIFESA DELLA NORVEGIA SETTENTRIONALE", 

che: 

. l a difesa della Norvegia Settentrionale da even= 

t u a l i invasioni sovietiche è affidata ad un grug 

po t a t t i c o composto da unità d i diverse armi,par 

ticolarmente addestrate a l combattimento i n con= 

dizioni climatiche meteo-artiche; 

. i reparti da impiegare sotto i l comando esclusi= 

vo della NATO, sono s t a t i c o s t i t u i t i , o sono i n 

fase d i costituzione nei p r i n c i p a l i Paesi euro= 

pei. 

4.7. Nel capitolo, "IL FRONTE INTERNO", che: 

. i l problema preminente per "l'imperialismo ameri 

cano" e per i servi a l l e a t i è oggi l a eontroguer 

r i g l i a i n t u t t i i Paesi del mondo; 

. nel contesto attuale dell'America Latina operano 

due forze: l'imperialismo USA da una parte e le 

forze popolari di liberazione d a l l ' a l t r a , essen= 

do del t u t t o secondaria l a penetrazione del so= 

cialimperialismo sovietico, e che, viceversa, è 

presente con una fisionomia propria nell'area a 

fricana ed in quella mediorientale; 

. nell'Europa occidentale l a situazione è caratte= 

rizzata dalla presenza dell'imperialismo america 

no e dal socialimperialismo sovietico. Ciò eom= 

porta, sul piano p o l i t i c o - m i l i t a r e , un programma 



d i rafforzamento dei Paesi d e l l ' europa occidenta 

l e , l a cui attuazione ha due f i n i t r a loro com= 

plementari: "un più solido ordine interno e una 

maggiore stabilità p o l i t i c a nei Paesi occidenta 

l i " . La R.P.T. off r e , i n proposito, " i l miglio= 

re esempio di realizzazione d i questi due obiet^ 

t i v i " ; 

seguendo l'ispirazione dei servizi segreti USA, 

la ristrutturazione delle Forze Armate NATO sta 

rebbe per compiersi mediante l a creazione di ve 

r i e propri eserciti antiguerriglia; 

i n tale contesto, però, è necessario correggere 

e rigettare alcune concezioni diffuse ma errate, 

come la t e s i "operaista", secondo l a quale "la 

contraddizione principale, i n I t a l i a e nel mon= 

do, è quella f r a lavoro e capitale" e quindi f r a 

URSS ed USA. La p o l i t i c a della coesistenza paci 

f i c a e le molte signif i c a t i v e convergenze f r a le 

due potenze, delineano che i l nemico principale 

dell'imperialismo americano rimane " l a classe o 

peraia di tut t o i l mondo"; 

la t e s i predetta è priva d i fondamento perchè 

in t u t t i i Paesi europei non c i s i avvia a model 

l i di esercito antiguerriglia d i stampo polizie 

sco i n quanto anche le maggiori innovazioni tee 

nico-anilitari sono r i v o l t e verso i l nemico ester 

no con armamento pesante e tattico-nucleare; SJD 

no falsate anche le posizioni marxiste-lenini= 

ste del Portogallo e svizzere secondo l e quali 

./. 



i l nemico principale è i l socialimperialismo a l 

quale fanno da argine g l i USA. 

Tale visuale è errata perchè, oltre a coincide» 

re con l a p o l i t i c a della CIA, non considera due 

f a t t o r i fondamentali: 

l a penetrazione e f f e t t i v a dell'URSS nei Pae= 

s i mediterranei è "scarsa"j 

. . i l potenziamento e l a ristrutturazione degli 

eserciti occidentali, n e l l ' o t t i c a FATO, "è 

diretta s i contro l'Est, ma, i n primo luogo, 

contro i popoli di quest'area"; 

• da un punto di vista di classe, marxista-lenini= 

sta, è importante affermare che sia l a difesa 

dalla "sovversione interna" che l a "difesa stra 

tegica" dell'area europea per g l i USA s i fonda 

sull'interesse a l l a sopravvivenza del suo domi= 

nio economico e, quindi, p o l i t i c o - m i l i t a r e . 

Le f o r t i opposizioni politiche interne nei Pae= 

s i europei, a prescindere d i q u e l l i che siano 

g l i o b i e t t i v i di queste opposizioni, pongono 

l'occidente i n "posizione d i debolezza, disgre= 

gandolo dall'interno"; 

. per tale dato strategico l a p o l i t i c a americana 

nei paesi NATO è tesa a l l a soppressione, quasi 

sempre violenta, d i tu t t e le opposizioni: siano 

esse pacifiche, economiche, ideologiche o cultu 

r a l i i n quanto t a l i resistenze, non sempre pas= 

sive (leggasi guerriglia), incrinano l a s t a b i l i 

. / . 
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tà delle singole nazioni favorendo - "non impor 

ta se oggettivamente o soggettivamente" - i pia 

n i del nemico URSS, 

In definitiva incrinare l a funzionalità p o l i t i = 

co-militarè dei singoli apparati nazionali, si= 

gnifica non attualizzare "l'ideologia coerente= 

mente fascista che guida i piccoli passi della 

p o l i t i c a americana nell'Europa occidentale e 

particolarmente nel Mediterraneo".-

C Lft_ Ca^^v/iAx A-*/>^ AJLHJL ^an^t. 

2- X^A^kx. 
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i ^vî >5̂ ^,< û<{i Oyzewr^Cor^a, -ndooina^ecc. ) j r ap ida^^ , r< t npostara i 

..dioica la-Jinci^i/'ba^ , a ; •'•.:,:'.ca(i--osancico, Ar ;£;ol,.J ^ i y \ ìÀèÀLo Orior.t s a w o j , 
parvità 3 tr«. 'na si r:tt\ pocau-

i l USTO 

Vi-5 4iCc(tà0 • sia-i 
. f i ' a . i j k^T te . ì i jw» ^^.oirjca^i«, ^ocialiap^ri•••.*!.!:^r;.-? yvss© 0 f o r r e r i v a l u ^ i o 
.-io jTt \ - - l : : . r i )'-.-\ :."avo d f-.z:^ -.-r.e l ' i n t e v o ;;;'.c^o to-.-ro.-itra. So, òr. v...... 

ò areno r . a f f i o i o 
i n o Da 

p o s s i b i l e , à a l l : 

3 "G! aondo i l pia. iv.piòn.aor-
i:.ir>ró n iù eviòon' jn l a v a l i d i t à :!el c o n e r à -

v.' 1". c 0 nt i n\i a ?. i o Ì": ( •noi: i D l i t i c a con a l t r i noa-' 
. — 1 j - - i , ocono: : i e i , : a ai e l o 

, 1 .̂nno w':". 'L"~ • ano 
^ ,T /• — - * 

. c; • > w . i*-; u . i u -• .1. 
via t : 

àe.llaj'pc cnorra noa^vaa. -»a u.uewto ascunto 
txe l e i n i z i a t i v e ; . t ta:Pl i d o l i ' invoerial icao 

'ioano e ao l co-;: ' .alir . ' isrialisr.o russo-?er diiO.a con i l «••••oneralo •••attaoa 
£id:p7ay, ex-Godard: ;e de l l e truppe d'apipre;•::?:' ."r.e ya:à:ee i n ^orea e po i 
v.nian're d .villa Ia\-?0 nea;li anni { 50: "Hel f i s s a r e i n o s t r i o b i e t t i v i a i l i - : 
v i ùr'rj'o~:::::o r iconoscere prima d i t u t t o che a l cun i ^a-oolCaiè f cndaaen ta l i 
1 'a~-nào non pos'.oiio avere una sci?:Ì:ione x^'^- ' ' -" 1 ^- n i i l i t a r è • ì ' c l l a nostra = 
:--.-a contro l e i àeo" .o^ ie che d i s t r a r o n o l a d i g n i t à dell'uorao e nepano l a 
-. *.i"ber'.-;•.( eie occorre t rovare una a l lus ione facendo uso d i nessi p o l i t i = 
,a-eon.?!r.iei e m i l i t a r i " . 



•in-r a.-;. 6 l a li'-;..?. goasrale seguita (bàia I"A?0, teorizzata f i n dagli aaai 
Vs.-Ila "gae',r.->. fredda?ohe cosa poi s i g n i f i c a i concretamente rispeaao a i aa-a 
si europei,lo c i può dedurre ohiarnmor.t J dai suoi sviluppi p r a t i c i : i n I t a ­
l i a i t e n t a t i v i g o l p i s t i da Seghi-Bo Lorenzo i n poi;in '.pancia 1 'interven­
to dire tuo i n Indocina,in Algeria e l'attualo pAi lti.cn ima-rio Hata; r - l l a 
'''-•a? i l nazismo sul piano intorno e i l m i l i t a v i arno imperialista sai piana 
a; v?ano ; i n ^ran -aa; tagna l'aa p-ossioao fascista a l popolo d e l l 'Ui.s uor ; aa-o 
.Cai do •ognerrn ad òppi però l'onere eoaplessivo della . repress-ioa.: noadial-; 
•• oca tato quasi eseìuoàvanon Lo s u / l i USA, che hanno sostenuto parati ;a vento 
.1.1 ru-ulo d i penda e internazionale ' d o l i 'imperialismo (po uaado contare d i 
volta i n volta dxx3s sull'appoggio diretto desìi s t r a t i pi", reazionari •h:i 
^ angoli paesi, o delle singole aree geografiche imnediatarvonoe coinvolta 
•ari o o n f L i t t i ) . Bjjll-a guerra di Corea, dove g l i inr.-j>-.i.alifa'.-.i ar.fi r i e ani h. . 
ao -aaoaattvjo pràticamente da s o l i (dato ohe ef f e ttivar.ca :;e i l contrita 
ài "etto i n arni me 2! z i e -uomini fornito dagli . a l l e a t i europei può essere 
vavn nlàlaaonte considerato insi g n i f i cant e- ( 1 )- ), allo- sbarco dei '-arine a-
i a Libano nel '56, e fino a l l e ultime operazioni i n I.ndooina e i n A.. Lo -io--, 
-•a- ina, o i può affermare che i l contributo dei s e t t o r i europei dell'ir., 
-ài:.no i: l i m i t a t o all'appoggio p o l i t i c o e diplomatico(oltretut to \ '-a-
no .bj.tia paerra del Kj.ppur,e della conseguente c r i s i p e t r o l i f e r i : , i pae-à 
'.{•-', la "-A-O, compresa l ' I t a l i a , n o n solo non hanno appoppiate suff i c i r a a aa 
to --a anale e p l i USA i n caie sta occasione,ma, rispetto a l l a mozione pr .a., 
t-i a l i 'CIòJ condro i l sionismo,o sì sono astenuti *o, addirittura.,marno vota­
vo a- favore).B'appoggio è inetto o l l a repressione dei. popoli del -ciao ••ou-
à,N cai r-.-.vto 1 paesi europei, d 'altronde, s i A v e r i f . e.ato i n 'laniera e-:,/ ••• 

e i n IrdoCina,la Spagna nel-Sharo Spagnolo,1'Inghilterra e i l Belgio rea 
Congo, eoe • ) • I l carattere episodico ed eterogeneo- dell*, collaborazione 
paesi dAJO s . i ! , c o n f l i t t i in. aree remote'" (come l a CIA cria definire lo ' -g~ 
v.a-tacimai contro i popoli àel "orzo Mondo-),ha contribuito ad acuire l ' i n " 
c r i no invento del f-or.te i n p e r i a l i s t a e ad indebolirlo politicamente e miài" 
cc>a:tenre, privandolo delia indispensabile omogeneità da contrapporre a -p .-.V-
l a dei paesi del l ' I n e t t e d i parte 'di q u e l l i dei l'orzo -•'.0r.do)« 
I l oaso più recente e più clamoroso su opposto piano 4 senza dubbio quello 
PPPt guerra' cavile i n A-gela,dove,in un monuvto ir. cui l a superiorità n i ­
n i taro èva ancora in nano alle forse f ilóimperioliste,ohe controllavano 
circa i tre quarti àel paese(fra l ' H é i l 12 novembre 1975,date i n coi 
•orina 1 '1-C'LA c poi ?I-?LA/oni2A annunciarono l a costituzione d i due opposti 
govurni) T nessun mrabro d e l l f OUU(nemmeno g l i USA e la HPT)vo conobbero la 
iepi-tiaiià dei governo fantoccio proclamato da IdàLA e U r l i t i , neutre i l . ;o-
verno •.-.eli 'làPLA fu. immeaiatamente riconosciuto da 15 paeci(^osaabico, ii= 
nea--is-:::o,'"uinea-Ccnal:ry, a^pubblica Popolare del Congo, Somalia, Sao -onà 
e Prir.oape, Aipsria."nione S 0vi3 tica,Polonia,Bulgaria, Iugoslavia, bdigheria, 
Romania.Ce^oslovaccaia e Brasile) • 

-Oppi,e l e sconfitte subite dall'imperiali ano americano prima i n Corea,poi 
a Cuba,in "'•riet--'am, ir. Cambogia 2 i n Angola lo confermano praticamente,pli 
.USA neri sono più i n grado,da s o l i , d i svoipere i l ruolo di gendarme interna­
zionale d e l l * imperialismo:oppi A necessario un coinvolgimento più diretto 
ed una partecipazione più ataiva da parte dei paisi europei a l prose tuo ài 
stabilita-alone dol sistema del dopo verrà» 

; -(1 )-i:OTA-tra le trunpe delle Iasioni unite che hanno combattuto i n Cor-, a . 
sotto l a direzione degli anorlcar.i, si possono registrare f r a g l i _cuvo. *| 1 



iò s i g n i f i c a r l a una ri a:.-te restaurare letteralmente i fondamenti idee l o - i - -
c i e p o l i t i c i che etavaiio a l l a base della costituzione stessa della ì'ATC ; 
d a l l ' a l t r a allentare i l potenziale bellico dei singoli paesi membri e r i - -
st-.-u 'jturare le sin noie forze arcato i n maniera tale da permettere loro i:Vi 
ir.V'Vi'nt.o d i r e t t o e un. peso m i l i t a r e e f f e t t i v o nella -lotta contro i l ?t t • 
to di Varsavia e le forze rivoluzionarie.In parole povero s i t r a t t a di r.ov-
toro- i n ravvio i governi occidentali di g i u s t i f i c a r e o a dd i r i t tura (come r e i 
oaoo della ùf?)di gestire po]iticamente di fronte alle masse popolari una 
oolàtiea imperialista di intervento m i l i t a r e i n d i r e t t o ( f o r n i t u r a di orni, 
equipaggiamenti e co n s i g l i e r i m i l i t a r i a i paesi reazionari come i l Sudafrin 
oa,la ?diodesia, Israele, i l Cilecca. ) ,o d i r e t t o ( i n v i o d i mercenari, truppe 
volontarie fasciste o persino truppe regolari i n aree "calde",militar-r.te 
e '--oliticamente importanti, come per esempio iì-Libano).Concretamente, s i 
t r a t t a poi d i mettere i n grado g l i e s e r c i t i . d i alcuni paesi occidentali 
( r, .meglio c e r t i corpi speciali d i onesti e s e r c i t i ) d i intervenire m i l i t a r ­
mente i n ognuna d i queste situazioni,potendo contare su un notevole l i v e l = 
le tecnico e su un addestramento specifico(entrambi questi due punti prc= 
suppongono l a supervisione c l a direzione americana,e l a st r e t t a collabora 2 

zione con i corpi speciali USA).lof riorganizzazione della forze armate dei 
vr. r i paesi I« AC?0 (rispetto al fronte e sterno ) comprendo quindi un programma 
di rafforzomento politico- e materiale,e di ristrutturazione delle forzo 
m i l i t a r i dell'imperialismo,orientato nella duplice prospettiva e di guer­
re l i m i t a t e , l o c a l i o speciali i n paesi l i m i t r o f i .0 del l'orzo -ondo(princi­
palmente i n Africa e nel iledio Orionte),e di una guerra convenzionale(eoa 
l'eventuale u t i l i z z o di armi nucleari tattiche)contro i paesi dell'2nt. 
Questo programma risponde a due o b i e t t i v i fondamentali: 
1 )~ costruzione di f o r t i e s e r c i t i occidentali .modernamente equipaggiati 

altamente ' tecnologi zza t i , i n grado d i sviluppare una difesa attiva,© ad-" 
• d i r i t t u r a un'offensiva preventiva contro i paesi del -atto d i Varsavia; 
2)-costruaio:;e d i forze e di corpi i n ogni paese della IdVPO capaci di in­

tervenire direttamente nei paesi del Terzo biondo,0 negli stessi paesi 
europei i n caso d i v i t t o r i a elettorale dei PC europei/o,peggio ancora.in 
•caso di rapporto di forza p o l i t i c o - m i l i t a r e insostenibile f r a imperia-
• lì-ismo e forze rivoluzionarie» 

r--a realizzazione e 1'integrazione di questi due o b i e t t i v i implicano un 
grande sforzo "bellico(0 meglio economico,politico e militare)da parte del­
lo niugole borghesie nazionali europee. I n primo luogo i n f a t t i , c i t r a t t a 
l i stare a l passo con g l i sviluppi tecnològici e organizzativi dalla Por -
'•e • rmatc d e l i 'URSS e dei paesi o r i e n t a l i , raf forzando costantemente le ~a" 
-;i sulle linee d i confine (approntamento d i linee d i difesa i n profondità) 
5 costruendo mezzi sempre più idonei'a questo tipo d i «guerra» 
lucilo clie prima d i tutto s i cerca di ottenere é i l controllo dello spa­
zio aereo sull'eventuale fronte(0 perlomeno l a capacità d i contrastare un 
\naiogo dominio d e l l ' a r i a da parte del nemico). 

soltanto : 1 "oripata d i fanteria e alcune unità d i commandos inglesi,1 brigata 
l i fanteria turca,singole unità(perloppiù. della forza d i un battaglione 
nrancesi(distaccati dalle truppe d i stanza i n Indocina),olandesi,svedesi, 
canadesi,norvegesi e greci.Complessivamente queste forze,equipaggiate e ve : 

; t i t e inferamente dagli americani(a parte i c a r r i inglesi Centurion. e i n 
•onerale le tranne del Commonwealth)non arrivavano a comporre un quinto 
elle forze imperialiste globalmente schierate i n Corea « - .... 
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d.lr.ando ca l l e condizioni obic t t ivo tati confronto :Uit.--ro Snt-Pvo;;: 
presta ione che vede l'imperialismo americano e i cuoi a l l e a t i oasi 

e'rimali sulla di-rena iva strategica. ì-o forze armiate dei Patto d i 'vara.-, 
in dispongono i n f a t t i di una notevole superiorità numerica i n Europa « 

Eurona settentronale e cent. 
;orae. d i s p o n i b i l i ' NATO 
.n tempo d i pace 
)i vip i o n i corazzate ' Ti 
ài v i s i cui meccaniz. XS 
l i fanteria-e aero-
- trasportate. 

Paappe d i s p o n i b i l i i n 
ie:-battimento o per i o >. 
aito/pio diretto(.000 
J i ..nomini) 635 

PATTOdi V. 

" 36 

910 

Europa o r i d i 6 ti;.de 
.NATO PATTO di V. 

6 
35 

540 

6 
27 

395-

r i 'urinali c a r r i ar­
mati dà combattinon= 
• o •". u servizio opara^ 
.ivo • n tenue d i oace. 7000 190C0 4000 7500 

.(military Sa.lanee '76/77). 

Esiate innanzitutto una forte superiorità numerica,specie nel settore 
t t e n t o r n a l e o centrale dell'Europa, da parte del Patto di Varsavia, 

si-_ i n uomini ohe, soprattutto i n errori armati.In quest'ultima zona l a 
superiorità numerica dei c a r r i armati dell'Est raggiungo quasi un rap­
porto d i 3:1(cioè esattamente quanto i ritenuto strettamente indispone 
abbile per effettuare uno'sfondamento del fronte). 
l a quantità poi delia produzione sovietica d i c a r r i armati é di gran 
junga supcriore a quella occidentale:si- calcola per esempio che negli 
• u l t i m i due -anni i russi abbiano costruito circa LOCO T-62. 
;X c a r r i del 'Patto d i Varsavia sono generalmente più leggeri e più vo-
l o c i d i q u e l l i occidentali di classe corrispondente,e dispongono d i 
una potenza d i fuoco prcssapocc equivalente e,in c e r t i casi addirit= 
tura superiore (per esempio i l T-62 sovietico é amato' con un cannone 
da 115/55 rm:, contro il. calibro 105 mm di quasi t u t t i i c a r r i occiden­
t a l i ) . ! c a r r i armati occidentali, per contro dispongono di una. magmio» 
re precisione d i tiro,utilizzando congegni di puntamento e l e t t r o n i c i 
estremamente sofieticati,anche se ingombranti. A questo breve quadro, 
bisogna poi aggiungere l ' a i t o l i v e l l o d i standardiz/azinne e degli 
armamenti e dei munizionamento raggiunto dai paesi del Patto di Varsa= 
via, a cui-invece, fa riscontro un'eccessiva eterogeneità da parte de= 
g l i e s e r c i t i della NATO. La superiorità numerica del Patto d i Varsavia 
comprende poi anche !'• a r t i g l i e r i a convenzionale;infatti nell'Europa 
settentrionale e centrale esso può schierare un totale d i 5.600 f r a 
cannoni da campagna,medi e pesanti,mortai e lanciarazzi,contro i cir= 
ca 2.700 della" NATO. ...>.. ... . ... 



fi'-;i? far fronte a questa inferiorità numerica ,le forze della NATO stan­
no attuando un programma di rafforzamento e potenziamento materiale z 
caie s i muove essenzialmente i n due dire zio.ni: 
-mai alo ivra.mejìto qualitativo e a unente quanti dativo /lolle forzo aerea, i n \ 
parmieolarc per quanto riguarda i caccia,gli i n t e r c e t t o r i e i bombar- \ 
di c r i log aeri: 

-Innovazione teenologica(introduzione di nuovi sistemi dì puntamento, 
àa.-o.') e aumento quantitativo dei c a r r i armati, d e l i ' a r t i g l i e r i a a n t i -
ea.rro,e più in. generale delle forze di terra, 

-dato l o s q u i l i b r i o esistente a favore del Patto d i Varsavia f r a le for­
ze d i t e r r a , i l controllo d e l l ' a r i a assume un carattere sempre più deci­
sivo, nella misura i n cui qualsiasi operazione•offensiva convenzionale 
implica questa condizione(infatti non ó possibile realizzare alcun con­
ce atramente d i truppe senza avere i l controllo locale dell'aria,e vice­
versa, non_n possibile impedire a l nemico di effettuare grandi conccn±ra: 

menti s^ny^i s i é prima assicurati .questa, condizione) 
"boi quadro di una guerra i n Europa,é da ricordare che,dal punto di 
vista sovietico,un elemento essenziale per i l successo di un'operazio­
ne d i accerchia--.ento~o,anzi,di ogni offensiva su larga scala-ó i l d-r-
minio loculo dell'aria.Nel corso della I I guerra mondiale,! russi non 
tentf.rono mai un accerchiamento senza prima aver assicurato quasi;a 00;:--
dizione;ed ' stato molto confortante per noi,nel corso d i una recento 
v i s i t a negli 'Stati U n i t i , s e n t i r c i confermare da-molti tecnici che g l i 
USA sono perfettamente i n grado di negare ai russi qualsiasi forma'di 
d.ominio del genere. Né i tecn i c i , né i generali d e l l 'USA? sostengono ode 
le forze americane potrebbero conquistare i l dominio d e l l ' a r i a su tut~-
t i i c i e l i - d e i paesi dell'occidente,ma s i dicono s i c u r i di poterle im­
pedire a i russi"(da "Una minaccia sovietica sull'Europa",di P.H.Vigor 
e O.;;.13on:ielly}in E s e r i c i t i e Armi n°32-pag.o). 

I l po tintamente dell'aviazione dei paesi della NATO s i muove an-ur.to 
ir. questa direzione : impediremo contrastare come"minimo, i l dominio del­
l ' a r i a da parte dell'aviazione dei Patto d i Varsavia.(2)-
l u particolare i l programma d i potenziamento riguarda i n f a t t i ' caccia 
e intercettori*, i r . parto acquistati, direttamente dalle imprese america­
no, e i n parte di produzione europea,tramile consorti fra le nultiivv/io-
n u l i europee pia. f o r t i . l a . Svizzera ha acquistato dalla Northrop caccia 
?-5E Ti por I I ; i n I t a l i a l ' A e r i t a l i a ha costruito -205. P-lO-iS nu* licenza 
americana,ora ir. corso di consegna ali'Arconautica M i l i t a r e i t a l i a n a ; 
Belgio,Oir>r.da, Norvegia e Danimarca hanno recentemente acquistato 1 »?-15 
americanojBali'altra parte Spagna e Belgio hanno aequistato i l idirage 
?1 francese;1'Acritaìia,la Idesscrsohmitt BB e l a BAC inglese hanno co= 
st r u i t o i n coproduzione l'IdhCA Pana via Tornado. 

Oltre a questo rafforzamento delle aviazioni dei singoli paeai europèi, 
s i assiste a l massiccio aumento delle forze dell'USA? di stanza i n Eu­
ropa:! 'invio dei nuovi caccia americani P-15 a l l a NATO,dovrebbe porta= 
re le forze aeree americane eomplss s i variente presenti i n Europa a 550 
aerei. H tipo d i aerei con cui s i cerca d i migliorare le forze NATO 
e d i potenziarle,rispondono naturalmente per caratteristiche i.ntrinse= 
;he e p'dr l'armamonto,alle esigenze di controllo dello spazio aereo, 
" i l Tornado, per e aempio, .'• stato concepito proprio i n questa prospettiva 
per penetrare attraverso lo schermo difensivo delle armi contraeree 
russe- neil'Euro-oa''centrale e colpire c-oncdntramenti d i truppe,per di= 



*<: -.-ruppe re lir.ee ùi -io:vir.ioazione, eoe.Per l a difesa i n o.-;ni tonno' -lolle 
spazio -ereo europeo,la -ran Bretagna età costruendo un intercettore 
( svi lucrando l a cosiddetta d i r Befor.ce Yariant del Pauavia Tornado) da 
opporre a l I>.iG--25 sovietico.a» inoltre" i n preparazione un progranma eu­
ropeo per l a sostituzione dei Jaguar e degli Carrier,attualmente usati 
por l'attacco' a l cuoio,1'appoggio tattico,1'interdizione vicina e l a 
-loognizi ne t a t t i c a . Parallelamente e i n strett o legame,procede i l raf= 
forzamento dei sistemi difensivi,sia nel campo della rivelazione e del­
l a segnalazione(potenzi;atento dei sistemi radar.e più ampio uso dei sa­
t e l l i t i per s t a b i l i r e l'esatta ubicazione e" i l movimento delle forze 
ne--.iodio, specie quelle aeree), caio i n quello della difesa da terra (miglio­
ra: tento e po'terrai amento d e l l ' a r t i g l i e r i a antiaerea conve azionale con 
1'introduzione d i sistemi di puntamento guidati terra-aria d i fabbrica* 
;•: mono a ne r i e a ma • ed europea; aumento quantitativo dello armi nucleari 
tattiche,da u t i l i z z a r e , sia contro ccncentramonti d i truppe che contro 
ccnoo.'varanonti aerei). ' 

Ball'altra, parte s i cerea di rafforzare continuamente le forze d i ter­
ra, i n particolare* i mezzi corazzanti e l e armi a n t i c a r r o . i l nodo centra--
le del problema £ sempre i l s o l i t o : migliorare i l più possibile l a qua­
lità del materiale(sistemi di puntamento guidati per'perfezionare l a 
precisione,atatentare l a velocitò e l a manovrabilità-dei singoli mezzi 
aJlepgcrendoli 0 introducendo innovazioni tecniche)e cercare poi di 
aumentarne anche l a produzione(tenendo però presente un'oggettivo d i ­
vario d i produttività i n questo settore rispetto a l l a corrispondente 
andastala sovietica).Su questo piano spicca i n maniera particolare io 
industria b e l l i c a tedesca : "La PJioinr.ctali d i Passeldorf(cannoni au­
tomatici ,mitragliatrici)prepara dei cannoni da 105 a.da 120 anticarro 
''senza uguali nel mondo',e un obice semovente e un razzo- non guidato 
anticarro con probabilità di bersaglio superiore a l 95£ sui 1000 metri. 
La Bhiol-V/crhe'di Norimberga (15 s t abilime? i t i ) pr e para p r o i e t t i l i oor i 
'Léonard capaci d i perforare qualsiasi corazzala Bpnamit nobel,di Trci-
sderf lavora a ogive di combattimento per l a dispersióne d i mine anti­
carro, a una- versione di Paazerfrust di grande efficacia.La *"rause-d"af- .. 
"fei , c o s t r u t t r i c e dei c a r r i armati Léonard,prepara per g l i anni. '00 i l 
m iglior panzer del mondo, i l Léonard Hoem 2.La àlal-c haschinenbau d i Kiol • 
(proprietà Erupp)ó l a società che originariamente aveva progettato i l 
Leopardi Lavora a l progetto segretissimo KPz-3 i n campo di tr a s p o r t i trup= 
po e vari t i p i d i macchine blindate per il-gonio.La uhoinstehl t\G-Tranc-
pottechnic3£ di rosoci, le :r..;i t r a d i z i o n i risalgono a l 1810,durante l a 
guerra costruì i 'Tigre'.Ora prepara un carro blindato d'osservazione 
per l ' a r t i g l i e r i a per direzione d i t i r o da distanza ravvicinata e d i 
un carro armato aerotrasportabile.La '"Ogmunn di Lasse!,speciali.aia nel­
l a fabbricazione d i terrò a te per c a r r i armati,lavora per l e turi-ette 
che doteranno i Léonard ?.cem 2 e i -blindati del progetto segreto EPz-3. 
La Elci:tro-Speziai, di Brama sta mettendo sta mettendo a punto una ce= 
r i e di sistemi d i puntamento come i l telemetro a raggi laser e una nuo­
va generazione d i v i s o r i per i l combattimento notturno.La Paun V.'erhe 
fabbrica v e i c o l i speciali e una' nuova versione del veicolo paracadute^ 
bile^Nraka,piattaforma motorizzata universale.In 5 minuti a l massimo 
può essere trasformato ver rortare o un cannone antiaereo,o un mortaio 
da 120rtm,o una rampa per m i s s i l i multipla,o un calinone senza -rinculo 
da lOómm,o una*a tastone radio.La nuova versione sarà anche blindata." 



processo di innovaci ono toc:Ì .logico, noi campo dei c a r r i armati non 
"o. guarda però la, sola iìPT. I l tentativo ài creane un valido antagonista 
a o;:u.:nre a l T-72 sovietico coinvolge g l i USA dirottamente,in prima 
•ur:;oua,i .-.udii coreano da un loto d i migliorare le prestazioni dell'M-.'C 
aia eoa. l'adozione d i un nuovo proietto controcarro iperveloce, 1 !-C.-Tao, 
al un 'televe tro laser e di un nuovo calcolatore transistorizzato, clic 
. i g l i a r i n o l a capacità di t i r o sia d i giorno che d i notte,sia con l'irv-
; t a l i : : zione d i nuovi cingoli T-142 con p a t t i n i d i gomma s o s t i t u i b i l i , 
l i un nuovo f i l t r o d e l l ' a r i a e di nuove sospensioni che consentiranno 
lì procedere f u o r i strada ad una'velocità doppia di' quella attuale),e. 
aio dall'aifcro l a t o hanno aperto una gara f r a varie imprese(principal-' 
-.ente l a domerai Nctors e la Chrysler) per l a cor.s trazione- di un nuo= 
ro modello con un cannone da 120 mm(il prototipo Ì2.-I-1). 
' o n t omporn •* e urne n t e procedono con lostesso ritmo i progetti i l i perfe-
zionamento dal. Chieftain inglese e dell'AKX-30. francese(introduzione 
i i sistemi d i puntamento e condotta del t i r o - t i p o CO2AC APX !,:-503, i:i= 
tali?? zio ne d i un nuovo cannone da 120 rrm ad anima l i s c i a , eco.). 

^1 processo d i rinnovamento del materiale concerne naturalmente anche 
le anni anticarro:! cannoni semoventi(il sistema .francese AmX-30 155mm 
CCT da inquadrare nelle d i v i s i o n i corazzate;1'SP-70 'da. 155/39 mm costruì* 
to da un consorzio f r a l a tedesca Porsche-motore e scafo-l'inglese 
RA?d)2_torretta—e l ' i t a l i a n a 0T0 Liei ara-canno ne e sistema d i caricarne?!* 
to automatico';! 'M-109 americano con cannone da 155/23 min;e così via) j ; 
i mortai(1'LO-120 IìT-61 francese da 120 ram ad anima rigata; i l proget­
to anglo-italo-tedesco di costruzione dell'PH-70.occ.)>.;i m i s s i l i con* 
traaarro(i 'NO? e i l 1.I1LAN di coproduzione franco-tedescajfiloguidati• 
l'UAhl-ON .francese e- i l VJ2.2JA tedesco;lo SViTNG~?i:;dd inglese). ; 

Un'altra debolezza strategica della NATO(sempre collegata,non solo a l * 
l'inferiorità numerica,ma più ohe.altro a l l a perdita d e l l ' i n i z i a t i v a ) • 
é data dalia distribuzione delle sue forze lungo, l a linea del fronte 
(considerando tale por i l momento esclusivamente l a linea immaginaria • 
che corre dalla Norvegia fino a l l a Turchia,descrivendo un grande semi* 
cerchio è delimitando il' confine con i paesi dell'Est). A parte l a con­
statazione a s t r a t t a che,in una guerra-convenzionale,per difendere ama 
-linea del fronte così ampia,in cui s i susseguono•terroni piani e acci* 
dentati,con c l i m i che vanno da quello polare a quello arido e semi-de= 
sertico dslXx Caucaso,sarebbe necessaria una- forza armata,in uomini e . 
mezzi,almeno cinque volte supcriore a quella che l a NATO può schierare 
attualmente;e a parte l ' i p o t e s i catastrofica delle rappresaglie nucleo* 
r i e della guerra totale come risposta ad una attacco cor.venzionalcjlo 
forze della NATO,nella loro attuale distribuzione,presentano gravi squi= 
l i b r i e rvunti deboli. - ' 
JNO-.i-'^a par-e aoi oii.ancio m i l i t a r e destinata all'aviazione incìde 
massicciamente suil'aumento delle spese della difesa nei paesi europèi 
( i n particolare per l a r f t e l a Prancia).Se da una lato ciò inasprisce l a 
concorrenza f r a le multinazionali operanti nel settore areonautico(Poàa:er 
Idessersennitt 3L,Aeritalia,Lockhedd,Northrop,LAG,Dassault breguet,ecc•)e 
-in quodli collegati(elettronica,motoristica,informatica,ecc2)favorcnde l a 
prevalenza delle multinazionali americanejdal!'altro però incrementa lo 
sviluppo generale dell'industria b e l l i c a . I n questo senso' s i deve probabil 
mente inquadrare*la ricerca di mediazioni e di accordi,e l a costruzione 
d i consorzi e c a r t e l l i fra i monopoli europei d i diversi paesi. 



.zannai t a t t o , man are i n corte zone i l l i v e l l o di concentrazione delle 
forzo N.vTO d elevatissimo(ad co e:.in io nella RPT),esistono però punti 
s t r a t e g i c i nulla linea di confine Est-Ovest'difcoi i n maniera del tu t ­
to in-.' • - " r t a , t a l i aio-' da concederà a l nemico una schiacciante curerà.-,= 
r:: . 1 ooulo. "Esiste(poi)un marcato a qui li-brio nella Norvegia se t tent.ro» 
n.-:l-. . ir . Norvegia c i sono soltanto dome norvegesi, fra cui un gruppo di 
brigato dislocate a l nord, di sono forze sovietiche (dn.ll '.altra 1 parto) 
nella p nìisola d i Nola,circa due d i v i s i o n i e una brigata di f a n t i di 
marinaio come minimo 5 d i v i s i o n i nei Distretto m i l i t a r e d i Leningrado, 
con i n più formazioni a l sud,negli s t a t i b a l t i c i . l o n t r e molte'di quo«3 
sto formazioni potrebbero avere a l t r e missioni,é chiaro che larghe f o r ­
ze potrebbero essere t r a s f e r i t e contro l a Norvegia(e quindi contro l a 
Danimarca)e potrebbero essere rapidamente rinforzate.La potenza n.ava* 
2 e sovietica nella regione d massiccia, e i l controllo mn.ritSimo, inclu­
dendo l a capacità anfibia,-.' un elemento importante n e l l ' e q u i l i b r i o mi* 
l i tare, i n modo particolare i n quello della regione .La g~rar.de disparità 
di. forze ingigantisse i l problema .dcipia difesa della Norvegia contro 
un attuo ::c di sorpresa.Per venire incontro a questa difficoltà 6 stato 
propano:'.mate un sistema di autodifesa,basato su una fort e m i l i z i a t e r * 
r i t o r i a i e , p e r t r a r r e i l massimo vantaggio dall'asperità del paese e 
dalla carenza d i linee d i comunicazione str a d a l i e ferroviarie,ma 6 
chiaro ohe l a difesa, contro un attacco d i qualsiasi dimensione di pan* ' 
do dalla tcapeetività dell'assistenza osterna,compresi l'appoggio aereo 
e navale-" - * ( I d i l i t u r y 3-1ance 1976-77) - • 
i n o l t r e nella stossa R?T,nonostante v i sia la.massima concentrazione 
d i forze NATO - (3) -, esistono comunque debolezze e s q u i l i b r i nella 
distribuzione delle truppe- " I l secondo (squilibrio),una conseguenza 
delle zone.d'occupazione del dopoguerra, 6 una -cattiva disposiziono del 
0ornando dell'Europa Centrale,dove l e f o r t i formazioni•americane sono 
dia l-o e a te noi sentori mevidi anali, un 1 arca che per La maggior parte ' ; i 
• difondo da sé,-mentre nella C-ernania del nord,attraverso, l a quale corro---
no lo lva.0 di co •.ainionzione che porta.no a l l e capi Inali .alleato, e dove 
vi sono r.n.-d. tò. meno ostacoli ( n a t u r a l i ) , certe forze sono meno potanti"* 
- N i l i t -ry 2alar.ee 1976-77) -
Per cercare d i superare almeno parzialmente queste, due debolezze stra­
tegiche; senza correre i l rischio,ben inteso,di crearne a l t r e i n a l t r i 
s e t t o r i d-"l frante ), sono i n corso d'attuazione misure di riorgani zzazio-" 
ne e d i rafforzamenmo delle forze nella aree-strategiche»' Per quanto 
riguarda l a R"?I\ stanno per esservi inviate due nuove brigate americane 
( i n modo da raggiungere i l totale complessivo d i 5 d i v i s i o n i americane 
i n Europa),di cui una sarà inviata nella regione settentrionale e r i c o * 
prirà i l ruolo specifico di rinforzo -d'emergenza dei settore-

- (T) - NOTA;ìe forze l'iATO nella dPT comprendono 'un totale di circa 
350.000 uomini, esclusa l a 3uaàosv:her, così r i p a r t i t i : l£«;,-000 soldati 
americani, inquadrati .nella 7 2Amata(2 Corni che comprendono:2 d i v i s i o * 
n i oor^-z'-a.te, 2 d i v i s i o n i meccanizzate, 1 brigata corazzata, 2. brigate mec: 

canizzate, 2 reggimenti di cavalleria corazzata;in totale 2.500 c a r r i 
arenati medi) e nel "7° Corpo' dell'USA? i n Europa (diviso f r a RPT e Oian* 
"a);-55:dOO soidai'i i n g l e s i , inquadrati nei B r i t i s h Army of the Rhine 
(BA0R),oon un quartier generale di corpo e tre quartier generali dì d i * 
visione(le 3 d i v i s i o n i comprendono : 5 brigate corazzate,1 brigata mecca* 
•aizzata, 2 b r i g a t e c i a r t i g l i e r i a ) , e G.60Ò uomini della RAP, con 1 Phan*-
eom P0R2, 2 Bue cane or, 2 Lighitnins, 3 Jaguar, 3 Harrior, 1 Y-ocseic. 1 Slood* . 
ionnd,4 Rapier,1 Reggimento RAP squadrono' da campo .. ' ; 



rA- .'' a dì .'"os.". do a -Norvegia se "te:; '.rionale •' già i n atto da tempo un 
..."O. e.v.n:eoe dovrebbe adotterò di far af f l u i r e r o l l i regione do 116 
<-ver tualo oonf *' i t to, oon l a ma no ina rapidità possibile, r i n f o r z i NATO 
'dea '.r.-'-.i a l cv-bn-ttimonto • nelle specifiche condizioni, googrnf io e 

clima t i •.•;] .a. del] a -agionc. ̂ a tempo i n f a t t i s i stanno svolgendo manovro 
i n .-o.--angli.a a cui partecipano i repart i specialiaaati degli a l t r i '-no-
'si I à-'f 0 (rapar t i d o l i ' aviazione, della marina e a o l i i ; forze u i terra, 
par t i co]...:-.-.onte addestrati ed equipaggiati per combattere i n un'onta c; 
«ondi.-.ioni,in s t r e t t o legame f r a loro).Soprattutto s i - t r a t t a d i truppe '., 
USA, in p l e a i , i t a l i a n e , teocsc&e, olandesi e canadesi (o l t r e naturalmente ~" -
a quelle norvegesi) suo fanno parte di unità o r e p a r t i addestrati al 
combattimento invernale i n montagna(alpini e brigate d i montagna),o 
r e p a r t i d i corpi speciali(marines,paracadutisti,ecc. )addostrati ad ope= 
rare i n c l i m i a r t i c i . Emblematica a questo proposito e* l'esercitazione 
denominata ATLAS B]G?AÌ3S, vino manovra congiunta dello forze NATO, con l a 
par te c i pa ?. ione d i contingenti d i terra e aeronautici del Apiiod Ccmmanà 
furono '"olilo Porcos,del -!5° Gruppo dei Hoyal Merinos i n g l e s i , d i -re--
p a r t i del L'arine Corpo olandese e di forzo t e r r e s t r i aereo e navali 
norvegesi posto -sotto i l comando deli'AC2(-ALLIBI) JU'LLd.B BUN0P2). La 
Lo rv.m.e.fmmcnto delle forze 6 i n i z i a t o a Trono,nel la Norvegia setter.-
t r i pnalòcr, i l 2 marzo 1976-la durata compi oso:'!, va della manovra, f r a prò- ; 
pannatone e operazioni,era comprosa f r a i l 2-\ febbraio e i l 23 marzo. 
i:Scopo de11'ATLAS ìC5Q.atS3S era quello di valutare le ' possibilità d i ra­
pido spiegamento delle forze alleate nella Norvegia settentrionale e 
dei loro rapido ingresso i n combattimento a l fianco-delle truppe nor*.e-. 
pesi' nelle d i f f i c i l i condizioni invernali ; i n o l t r o s i voleva studiare 
l a ooorilraziono- tra unità d i diverse nazionalità,e verificare l e strut­
ture d i .comando e- controllo e l'appoggio fo r n i t o dalla nazione ospitan­
te a l l e forze dell'AdE.AH'esercitazione hanno preso parte uomini di 
etto paesi della NATO:in aggiunto a l l e forze norvegesi sono i n f a t t i . i n - , 
torneante unità combattenti t e r r e s t r i o aeronautiche degli S t a t i U n i t i , 
della Gran Bretagna,del OC Canada,dell'Olanda e.deli'Italia,mentre l a 
LrT aveva inviato un gruppo di-modici e ' i l Belgio alcuni u f f i c i a l i di 
Stato L'appiercVIn totale i soldati m o b i l i t a t i sono s t a t i circa 17.000. 
l i prcm-aemiatore delia manovra 6 stato i l comandante supremo delie for­
zo alleate i n Europa,generale Alexander LI.Haig,.mentre l a direzione òel-
Ic. operazioni a- stata affidata al tenente • genera': e Svorrò Namro- dello tv 

. coro-ito norvegese:, comandante, delle forze -alleate nella Norvegia settori* 
• triennio, coadiuvato dal maggior generale Arno Maugun,dell'esercito nor 
- ve gè-. ;e . " -(da -"Eserciti e Armi",r.° 31,agosto 197C)_ • 

I l s i g n i f i c a t o strategico d i questa manovra era senz'altro quello d i 
•raggiungere un l i v e l l o sufficientemente èlevato d i omogeneizzazione 
delle- truppe NATO(sia quelle di montagna che quelle anfibie),per otte= '• r-
nere,in prospettiva,una forza mobile,complessiva,utilizzabile sia nei* 
le p a r t i c o l a r i condizioni geo-climatiche della Norvegia".sia,sventrai* 
monte i n a l t r e coudizioni analoghe(Islanda,Alpi,possibili contrattacchi 

, invernali i n territòrio sovietico,ecc. ). . ? 

soldati francesi,raggruppati in 2 divisioni meccanizzate-; • 
, 32.000 soldati belgi, inquadrati in 1 quartier generale di corpo, fon-ia­
to da 2 quartier generali di divisione,i quali•comprendono 1 brigata 
corazzata e 2 brigate di fanteria meccanizzata;-!'esercito olandese ha 
inviato in NPT ì brigata corazzata,1 battaglione di carri armati,1 bat* 
taglione da ricognizione.A questi si devono poi aggiungere 495.000 utt--• • 
mini della Bur.deswher,con 16' brigate corazzate,12 brigate di fanteria *Zt 



, . 

s 
' »i\ quo sta direzione s i MUOVO lo. ristrutturazione delle r i s p e t t i v o Per­

se d i montagna dei v a r i paesi NATO,in modo ciou da cos t i t u i r e re >àrt: 
(della forza d i un reggimento o più)direttamente funziona: i z z a t i ni r 
prò jet t i "'AfO c contralinzati direttamente sotto i l comando' de VI ! ---NP 
Parallela?tonte s i cerca d i ottenere un miglioramento delle linee l i 
comunicazione m i l i t a r i , p o r favorire a l massico la'rapida m o b i l i t a t i c i 
ne e lo spiegamento delie forze i n questione n o l i 'arca"critica" .-1 re-
tonzinnento e l'introduzione di nuovi modelli .nel campo dei v e l i v o l i 
'da trasporto (truppe -e materiali) s i inserisce perfettainonte i n questo 
propra:ama(ampia dotazione di Hercules 0-1 30, introduzione dol. 0-1 dO,.pi 
coproduzione franco-tedesca ; trasformazione i n caso d i necessità di ve­
l i v o l i da trasporto c i v i l e i n v e l i v o l i da trasporto militare,eoe.).. 
Nell'oso .citazione ATLAS BXPIC33 s i e posto soprattutto l'accento sul-
1 1 appoggio aereo.in particolare per dare continuità a i ponte aereo f r -
paoni NATO. e Norvegia (i r . questo senso va vist a l a particolare cura noi -

1'organizzazione dell'arooporto d i Lardufoss,nei-'rifornimenti,di carbu­
rante,le informazioni meteorologiche,la'manutenzione,i c o n t r o l l i prca­
volo , 1 'assistenza medica,ecc.).' Sono in o l t r e s t a t i sperimentati nel 
corso della manovra: l e prestazioni del Léonard-a temperature oartiso"-
iarr.er.te basse e su terreno fortemente innevato. ; quelle dello Se o r i l i or. 
inglese; quelle dei semovente Id-10.9 americano ; quelle dei c a r r i inglesi 
Seimitar;sono i n o l t r e s t e t i sperimentati v a r i me'zsi da sbarco a n f i b i , 
cannoni controcarro p o r t a t i l i , e c c . 

Un terzo punto debole strategico relativo a l l a cattiva dislocazione d 
delle forze(e a l l a scarsa funzionalità dei sistemi l o g i s t i c i ) e situato 
.ne 11 Curerà meridionale. I n quest'area l e forze NATO sono numeri canon-' 
te superiori ( salvo ohe per i c a r r i armati e i caccia i ut ere e 11 o r i ) , :': i ~ 
sponèn;'C d i 540.CÒO uomini compioosivanente contro i corrispondenti 
'395.000 del Patto d i Varsavia; 150 aerei da"ricognizione contro i ICO 
del Patto; 450 caccia per l'attacco a l suolo, contro i250 -p-m Patto ( i l 
Patto di'Varsavia 6 invece superiore per quanto riguarda bombardieri 
leggeri e i n t e r c e t t o r i ) ; 3.500 f r a cannoni pesanti,medi e da campagna, 
mortai e rampe lanciamissili,contro i corrispondenti 2.700 Patta, 
. Neil 'Europa meridionale però, a l l a superiorità numerica-aritme tic a dol­
ala NATO,non corrisponde assolatamente una superiorità concreta,specie 
i n termini s t r a t e g i c i e t a t . t i c i . La iwrineipale debolezza d data anche 
qui dalla c a t t i v a distribuzione delle .forze< :• "' Le intero forze di & 
terra i t a l i a n e sono dislocate i n I - a l i a e quindi ad una certa distanza 
'dallo potenziali aree di scontro,sia. nel sud-est che nel centro,...-., 
bisogna ricordare i l f a t t o che le forze sono ampiamente separate,con 

.le truppe i t a l i a n e s t a b i l i t e - a distanza considerevole da quelle delia 
Grecia e della Turchia".' - da I d i l i t a r y Balanco 1976/77 - " ' 
Infi n e l a guerra scoppiata f r a Grecia e Turchia per- l a questione di Gir 
oro ha. poi fatuo precipitare l a o r i s i delle forze'NATO. nell'Europa me" 
ridionale, portando a l i v e l l i minimi l a già scarsa collaborazione fra 
i paesi d i questa re rione e rendendo praticamente i n s o l u b i l i alcuni 
problemi s t r a t e g i c i con misure puramente m i l i t a r i e organizzative. 

corazzata;3 brigate di .fanteria motorizzata;3 brigate da montagna;3 bri 
gate acrotras. ortate ; con un totale di-circa 8.000 c a r r i armati ; a l t r e t -
t a n t i v e i c o l i corazzati e 462 aerei da combattimento. Oltre a queste 
forze v i sono, poi quelle NATO a± stanza a Berlino Ovest:4.400 soldati 
americani-* comando e 1 brigata di fanteria;3.000 soldati inglesi-1 b r i 
gota d i fanteria(incluso 1 battaglione d i parò);2000 soldati francesi.^ 



Al ocutiu-ario le truppe dei Patto di Varsavia i n questa regione s i p;-n 
sentano ' qua:}! tut t o concentrate negli s t a t i b.di. e uni c i , e dio;-.or yvx .-• 
uno no tovolo superiorità numerica localo, sia noi confronti dolio fer 
;:o dlfO 1^ Grecia, aia rispetto a quello i n Turchia(queste ultime s i 
-.'••evano poi di fronte dirottamento all'esercito sovietico,lunjo i l 
confino,noi Mar l'oro o r e i Mediterraneo' orientale) . I n f a t t i l a promana 
di f o r t i unità navali sovietiche nel mediterraneo orientale, 6 centra--
ntat pratioer -ente dalla sola VI Piotta americana. 
-no-e bino. ;na sottolineare ohe g l i e s e r c i t i dei noesi meridionali, 
pn^ essendo e onsid orevoluente numerosi,risultano f r a i meno combatti-
v i e i vene a f f i d a b i l i p vo I i t i e am e n t e ( a o or a 11 u 11 o quello i t a l i a n o e . 
quello .p-eco). Por l'insieme d i t u t t i questi p e s t i v i , i paesi meridional 
rappresentano anche militarmente(oltre ohe prima ài tutto politicamen­
te.) i l punto cri t i c o , ! ' a n e l l o debole, della NATO, e proprio por questo 
i n questi 'paesi 4 ancora più strettameii&e indispensabile che altrove:' 
una ampia e profonda riorganiszanione.e ristrutturazione dello forze, 
sia a l i v e l l o globale che i n ogni singolo paese, l a situazione d i ori­
s i p o l l t i o a ( i n I t a l i a e i n C-reeia),di instabilità assoluta dei gover­
n i d i questi'paesi,e'le eontvaddizioni e s i s t e n t i f r a alcuni d i essi 
( l a guerra f r a Grecia e Turchia e l a c r i s i d i Cipro),impedisono odio 
forze NATO d i disporre appieno delie forze armate d i questi paesi, ad 
•permettono d i pianificare lo soluzione dei problemi str a t e g i c i con 
mazzi analoghi a qu e l l i adottati nell'area contro-settontrionalc dell 
Europa. I n o l t r e i n questa rognone l a l o t t a 'contro i l ne .meo osto ara 
può deverai fondere dirottamente i n c e r t i casi con quella contro il• 
nemico i n torno, richiedi endo così a l i o forze NATO c-be • opc-ro.no nel! 1 v-
un elevato l i v e l l o di preparazione e l a massima flessibilità t a t t i : . . 
e operativa. Ef innanzitutto a partir e da queste condizioni d i bona 
che d-e\m.uc essere analizzate l a p o l i t i c a m i l i t a r e .d e l i •' imperi al V.:Ì • 
USA r.ei o:nv:h'onti d; 'questi paesi- e l a ristrutturazione delle r i ago va­
t i ve forno armate' di ognuno'di essi. 

-i» aOre< Zi • PATI —-
1) _ A -Cipro .si trovano d i s l o c a t i : 2 d i v i s i o n i d i Panteria dell'ozer­

ei uc turco(contingente ohe probabilmente verrà ancora rafforzato): 
i squadriglia della KA?f-1 battaglione di fanteria, 2 compagnie di f 
fanteria,uno squadrono corazzato da r i cognizione del!'eorcito bri-' 
tannico nella guarnigione della Sovcrcign llv.se Arena. 
Porco Ioli'ONU : Gran Bretagna:1'battaglione d i fanteria(meno.2 co 
pagaie)* squadrone corazzato da ricognizione,4 aerei ; Austria: 1 
battaglione di fanteria(311 uomini); Canada:515 uomini ;Danimarca :3 e 
soldati ; Pinia;Idia: 425 soldati ; Svezia:425 soldati. 

2) -G i i USA- hanno-numerosi c o n s i g l i e r i m i l i t a r i nei paesi dell'Europa 
meridionale: CCO di essi s i trovano i n Grecia e 1.200 i n Turchia. 
Unità della 16° Air Porce dell'USA?,di stanza i n Spagna,sono disio 
catc in. Italia,Grecia e Turchia,dove dispongono d i numerose basi. 

3) -Le AHied Pcrces Southern Europe(APSOUTII) hanno i l loro' quartier 
generale a Napoli,e i l loro comandante(CIPCSOUTH)é se:-pre stato-un 

•% ammiraglio americano.Queste forze sono responsabili della difesa 1: 
Italia , C r o c i a e Turchia,e della protezione dolio comunicazioni ani 
Mediterraneo e nelle acque te - r i t o r i a l i turche del Mar Nero.Le .for-' 

inazioni noli'area co: arre adone 2? d i v i s i o n i dalla Turchia,14 dalla 
Grecia o 8 d a l l ' I t a l i a , corno gire le "Nome aeree tattiche di questi 
paesi. Altre forze poi a omo a ano ugnate a l i ' ASalDUTa, corno l a VI f l o t t a 



•.manciiiia e l e forze navaii i ̂ ariane. J-1 sic tona di difesa dei e e n f i a i d 
):m;vcc su due comandi • se p a r a t i : i l comando 'Sud che comprende l ' I t a l i a e 
.e vie d'accesso al suo t e - r i t o r i o , sotto un con. .ad.urte i t a l i a n o ; e i l ao-' 
•mudò Sud-Bat, comprendente l a Grecia e .la Turchia, notto' un comandante i t a * 
..inno.di ;.'mio comunque,un comando aupromo delle forze aeree(AIBSCUT-!)• e 
Pan o -mandi navali (ìlaVaCUTH e SfdIKBPOdoOUTII)sottoposti a l i ' APS CUT:! c con 
.uartier generale a Napoli .bT

na pattuglia di aviazione d i marina con aerei 
•ci paesi meridionali,della Gran Bretagna e degli S t a t i U n i t i onera nel 
iodi terraneo coordinata dal I.IAN AI lìI'-IdlD (Mari timo Air Porces Medi torranean, 
>aa comando funzionale del NAVSOUTIi.Partecipano anche aerei f r a n c e s i . i l 
:o:.aandante del ldAIìAli(I3B d un ammiraglio d'aviazione anericano. 
[ l a Sran.Bretagna mantiene 1 commendo d i Noyal barines a Malta. 

:.) - B'BSBBBITO GPJ2G0 _ • 
Popolazione:9.050.000* ; Barata del servizio m i l i t a r e : 28/32 mesi. 
Totale forze armate: "99. 500 uomini, i n c l u s i 14-8.000 c o s c r i t t i . 
•Spese per l a difesa 1976:41.4o1 m i l i o n i d i dracme(1.136 m i l i o n i d i dolina 

•ESERCITO/ 160.000 uòmini compresi 123.000 c o s c r i t t i . 
'• divisione corazzata ; .ti d i v i s i o n i d i fanteria ;' 2 brigate corazzate ; 
brigata di eormuuvdo- parac adu t i s t i ; 1 brigata d i fanteria di marina ;• 

.' battaglioni con m i s s i l i superficio-rsupcrficie,con 8 Honost John ; 
battaglìone-..di m i s s i l i terra-aria con 12 IIAV/IC ; 12 battaglioni di arti--

dm aria ; 14 compagnie di aviazione beli'Esercito . 
•r: l i e mezzi a disposizione : . . 
a r r i armati medi: 350 M-47,550 1,1-43,75 AMX-jo . 
•arr i .rziati lepgeri: 160 f r a II-24 e 1L-41. . 
•ai.eoli corazzati : ' 80 m-8 ; 400 LI—39, 5G0 rd-113 ( trasporto truppe). 
. r t i g l i e r i a : 36 cannelli semoventi da 175mm,alcuni da 75-um, 500 da 105,240 

da "55 :mii(alcuni dei quali semoventi, obici da 203 mm. 
i s s i l i : TOV/jIdilan anticarro, guidati; terra-terra Bonest-John;terra-aria 

Hamle t e BAV/Ii. ' ' 
armoni antiaerei da 40 • mei. 
e-.-ei :' 25 U-17,15 B-21 ; 
R e t t o r i : 5 B e l i 473,10 Beli UH_1D,40 A3-2.04/205. 
sono star,! o r d i n a t i 11-5 û.EC-30 medi e nuovi m i s s i l i f i d a t i anticarro milza' 
BIoBBVB : circa 200.000. • . 

iIABIKA/17. 500* COÌipresi 11.000 c o s c r i t t i , 
so: .m-rgì b i l i (3 i n ordinazione); 9 cacciatorpediniere ; 4 caceiatorpedinie-

o d i scorta ; 5 navi da pattugliamento costiero ; 4 l a n c i a m i s s i l i con 
i s s i l i superficie-superficie Ey.ecet(più 4 i n ordinazione); 13 torpedinie-
e veloci; 5 corvette/ausiliarie ; 2 posamine costiere; 14 dragamine 'costie-
e ; 3 mezzi da sbarco ; 14 navi da sbarco(G LST, 5 medie, 1 dock) . 
2 3BNYB : circa 20.000. 

AYIÀZI02:E/22.000K uomini,inclusi 14.000 coscritti;247 aerei, 
souadriplie d i caccia per l'attacco a l suolo:2 con 38 j?—43,2 con 18 P-84P 

,9 io A-7-ì, 1 con 15 P-104&,1 con 20 I.Iirage P1CG. 
squadriglie d i i n t e r c e t t o r i : 3 con 45 ?-5A/B,1 con 24 P/TP-102A, 1 con 
P/TP-104G . 
squadriglie' da•ricognizione : 1 con 16 'RP-84P,2 con 28 RP-5A. 
squadriglia da ricognizione marittima con 8 IIU-16B Albatross. 
souadriglie da trasporto con 30 C-47 e 40 Noratlas-,8 c-1O3II3V Gulfstream. •• 
souadriglie d i e l i c o t t e r i con 14 UlI-Hd, 10 Boll 47G,12 3II-19D. . '. _ 
.battaglione d i m.issi.l.i terra-aria con d'ileo Noraulos. \ '^^ 
i n ordinazione 42 A-711,20 I.IirageB1,8 HE-43,40 T-2B,I6 C-130H).! 
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: c i rca 20.000 uomini. 

a - i - ! ù l i i a - , i : 25-COO gendarmeria,7C 500 Guardia Nazionale . 

5) i : ; : r o TUNJO _ 
. X'o -olazionc : 40.130.000; Servizio M i l i t a r e : 20 acni. 
Tot.'lo forze: armate. :4G0.000,compresi 257.000 c o s c r i t t i . 
Sposo r : r l a difesa '76: 44.700 rmlioni d i liras(2.794 m i l i o n i di d o l i 

BSJd.JITO/375.000, compresi 200.000 c o s c r i t t i . 
" divisiono corazzata;2 d i v i s i o n i di fanteria meccanizzata;14 d i v i s i o n i 
di fanteria;5 brigate corazzato;4 brigato di fanteria meccanizzata:5 b r i -
gate d i fant e r i a ; 1 brigata d i paracadutisti ; 1 brigata d i commandos ; 
3 ba t t a g l i o n i d i m i s s i l i superficie-superficie,con Honest John . 
- Armi e mezzi a disposizione:' 
c a r r i armati medi:2.500 f r a M-47 e M-48. 
v e i c o l i corazzati: 1.100'ì,i-1 l3(trasporto truppe). 
a r t i g l i e r i a : 440 care-ani da I05mm;200 da 155mm;36 cannoni semoventi da 

I75mm; 2.000 obici da 75, 105V150?15 5,e'203mm<. mortai da CO.mm 
e da 3lmm,e da 4,2 pollici;cannoni senza rinculo da 57,75 e 
10dami; cannoni antiaerei da 37,40 e 77mm. 

m i s s i l i : SS-11, Cobra, T0V/(anti,can-o guidato); 1G. l'ione a t John terra-ter r 
acrei : 10 2oavor,1l0 U-17,C0 L -1G,15 Do-27,9 Do-2SD1,70 0-12,30 T-41/4 2' 
e l i c o t t e r i : 5 5 A3-205/205,60 011-135,12 TH-132,20 UH-13. 
(sono i n Divinazione m i s s i l i T0Y/,L*iian anticarro guidato). 
SPIEG.d_PdP0: 2 d i v i s i o n i di fanteria a Cipro• 
nlogav2 : GC0.000 uomini. 

:.'.A:1I::A/40.C00 uomini, comprasi 32.000 c o s c r i t t i . 
14 ecrr:ergibil 1 (piti 3 i n costruzione). 
"'•2 cacciatorpediniere(4 con e l i c o t t e r i ) . 
2 fregate. 
12 motovedette(alcune con' m i s s i l i supepficiefsuperfieie). 
d'i imbarcazioni da pattugliamento d'alto mare; 13 pattugliamento costiero* 
25 dragamine acostieri.' 
'.) posa:.Ino(5 contieni). 
.1: squadra di •rio.jgniziono marittima con 14 3-22 'frachcr ( 2 d'addonoraro'da-, 
o con 3 e l i c o t t e r i a.utisommergibile A3-204A. 
( nono i l i ordinazione e l i c o t t e r i A3-212;.sono i n costruzione 16 notovodet-
• te l a n c i a m i s s i l i con m i s s i l i g u i d a t i ) . ! 
HlSEa\r2;25.CCO uomini. 

••• AVIAZIONE/**). 000' uomini, Inclusi 25.000 -'coscritti; 370 aerei da combat^ 
timento. i 

14 souadriglie d i oaoci'a ver l'attacco a l suolo: 2 con 40 ?-4E,5 con 100 
P-5A,1 con 1G 2SC ?_104S,3 con 50 F-100D/F}2 con 3» P-104G.1 con 24 B~C 

3 squadriglie d i caccia :2 con 35 P-102A,! con 18 P-1043. 
3 squadriglie da ricognizione : 2 con 36 RP-5A,1 con 12 RP-84. 
7 squadriglie da trasporto : con 20 C-4-7,3 C-1302,15 Trans a l i C-160,3 8-54, 
6 G_45,3 Viscount,2 Isiander. . 

'1 scuadriglia d i e l i c o t t e r i da ricerca e salvataggio con 15 UE-Hi e o UH-
-l'9D. 

6 squadroni d i m i s s i l i terra-aria con Uike Ajax/Ucreulcs. 
Aore'i d 'addestramento: 40'T_5fG0 T-33,20 T-34,45 T-37,30 2-41. 

( ( i n ordinazione a l t r i P-1043 e m i s s i l i aria-aria Sparrow). 
PORSE làARA-MILLTARI : 75.000 uomini della Gendarmeria (comprendendo 3 

brigate mobili motorizzate). 
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i inatta di ; ara -.pi ta itici(composti ei'c.' da unità di diverso anni au-d o-
;.ratc a combat ter*: insieme i n o tro ttiooima collaborazione)che prevedono-
1 ini^no coordina tu ài terra, di mare e di cielo (eventuali sbarchi n u d i l i 
o.i l i ordì un r vogo s i o i n torroni analoghi, occupazione d i punti chiava 
di .la trazione d i lineo d i eoi vani cu zinne da parte di commandos e d i tru; ••-
e n'.vào trasportate, combattimento invernale i n montagna, ricognizione e •••<>• 
;:.a :m renio aereo i n condizioni climatiche e meteo artiche, ecc. ) .1 com; i--
m. /pnarali, strategici che vengono a f f i d a t i a queste truppe sono i l r-an­
emia, e»- no dalla dtifesa della Norvegia settentrionale, ir. caco d i invasiop 
.e -au.-sa, i l rallentamento dell'avanzata nemica, od e ve n tnairo n te sbarelli 
•. offensive t a t t i c h e i n t a r r i t o r i o nemico» La prima c a r a t t e r i s t i c a d i que-
• t«. arrapo d l'addestramento specifico individuale,estremamente accurato 
: naeevolment- più-elevato ris p e t t o a l l a media delle r i s p e t t i v e - forze ;.-.)•-
a. te nazionali. Ir. secondo luogo, l a necessità d i una - libertà d'azione e 
.li "^oiaiero sul piano t a t t i c o molto più ampia (anche per le unità di mane' 

-m- :en.zi.a-pp di ouellu normalmente concessa a l l e corrioroadonti unità 
• •.ci rione a mi v i a a o r o i t i , comporta ed esige la formazione di quadri inter"-
iodi :•• . v d i o - i n f e r i o r i altamente l u i a l i f i e a t i , capaci di valutare e df.ui 
d-.ro untau.v :ame.' to i n breve tonno l a t a t t i c a da seguire i n una data ni. 
tu,•.rione, ne" ..più rigoroso r i s p e t t o dei piani s t r a t e g i c i generali» Gggj 
-.r.r.o i r co" ••'".'. ian.e forze del genere, sotto i l comando esclusivo delle 
N'.dd, pronao t u t t i i p r i n c i p a l i paesi europei « : 
..• d . d. 'Idi •: '• brigata appositamente c o s t i t u i t a per mi sa io ni i n Alaaha, 
e-g.nppag . iat. •. gmd addestrata a combattere i n climi e su terreni p o l a r i , 
.dol ;i a l t r i r e p a r t i sono c o s t i t u i t i e/o addestrati • i n modo speciale par 
l ' i n iapo i n montagna o i n coudizioni climatiche speciali:in gran parta 
p:. a'/érapaao'dall'eoeroito(fantoria e "Airmobiìe Division") , dal Serpo dei. 

ri.neo, e, i n misura di scarso r i l i e v o dalle Special d'orces» 
Oman Era tagr.a:b\uita dei paracadutisti e dei Ropal Mar ine s Go-mandos sono 
ac de s'arati npecif lentamente a l cornea ttiei^nto • i n queste condizioni, za 
.p;oPro a . ' " l i ' sbareni a n f i b i i n zone ar t i ci ie'̂  Brano ' pre se n t i a l l a ne;vv-. 
AaL-'AS E HaII lo con e l i c o t t e r i e con l a porta-eìicoiteri da assalto a n f i b i : 
IBIS addilddj ne-zi da sbarco corazzati LCT,--issili' superficie-superficie 
dS-1'ì e cannoni senza rinculo da 120i.ini. 
IL-'i'.A'iisnone di 2 brigate d i montagna e 3 brigate acro trasportate » Peparti 
s c o l t i d i entrambe hanno partecipato alle esercitazioni i n Norvegia. 
BELGIO-unità d i fanteria e del reggimento dommandoo-paraoadutisti sono 
anpositnnente adostrate_ a l combattimento i n montagna(hanno partecipato 
a l l a manovra ATLAS EErdBGS nella Norvegia settentrionale). 
• ITALIA:dianone d i 5 brigato d i Alpini.Alcani battaglioni sono direttamen­
te f u n r l a realizzati a i 'progetti dell''Alleanza e hanno partecipato a l l e eser­
ci t a z i o n i i n Norvegia*$0i calcola che i battaglioni r i s t r u t t u r a t i NATO 
degli a l p i n i possano raggiungere i l nord della Norvegia,in caso d i emergen 
"za,in poco meno d i <r ore,con g i i Nercuies'C-i30,con un solo scalo tecnico 
nella Germania Poderale)• • . 
.-• OLANDA : dispone d i una compagnia per l a guerra .in montagna i n c l i m i a r t i c i ; 
hanno partecipato a l l a manovra ATLAS BHPIÌ23S i n Norvegia. 
NORVEGIA: dispqne d i 1 brigata, composto, da 3 battaglioni pli f anteria, di 
stana;.', nel nord della Norvegia, perfettamente addestrata a l combattimento 
nella zona, e on. c o r r i t i d i rallentamento dell'offensiva nemica. Vi sono poi. 
SO,000 uomini dv l i a Milizia. Territoriale,addestrati a l combattieiento i n 
montapna, tueai in. servizio a t t i v o , e t a t t i che hanno completato i l sor v i alt 
*M i- i-t d- v*£ d i 1. e va -
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O g g i , i l problema;, della l o t t a o o n t r o ;r e io r r i ,-1 i e r a e dello eoniddotto 
"operani or..i eoi a l i "-.ri pone dr ; 'mn; t 1 c aeicn to a l i ' ovd ino noi giorno 
por 1 ' i m p e r i a l i ^ ' io amorica.no e 1 suoi a l l e a t i fantoccio i n tanni i 
paoni del mondo, i n p a r t i c o l a r e i n -'Vjoricà- Latina, A f r i c a e medio Orien­
t e , dopo i l d e f i n i t i v o passaggio s u l l a difensiva strategica i n 'Estre­
mo Orionte»-er quante riguarda l'America Latina,dal punto d i v i s t a 
m i l i t a r e , i l problema n i pone nei suoi termini più semplici a l a guer­
ra vedo d i :"*'••:-> ut e duo sole forzo prdnioipali :1 'imperialismo 'USA o 1 
suoi a l l e a t i . f a n t o c c i o da una parte,le forzò popolari d i ]ibe.vazior.«a 
nazionale dall'altra,escendo l a penetrazione e i l peno nel s n o i n l i r p 
Pe aialdamo russo una c;-iratteristica del t u t t o secondaria i n quest 'a.'ea, 
n e l l a fase a t t u a l e (sottolineo dal punto d i v i n t a puramente m i l i t a r e ) . 
i<o"! 1 'a.v,oa a4." -icona e i n qaallu ri adii arie n tale, l e f »H«HO :i i:.-::.a->o sono 
o;ven:-;ial;eonto t r e ; 1 'imperialismo americano e i sub-imporlalisni loca? 
l i ( I s r a e l e , S u d a f r i c a , I r a n , e c c . ) ; i l soci alimp or i a 1 i smo russo e i suoi 
a l l e a t i ( S i r i a , I r a k , a l e u n l paesi a f r i c a n i , e c o . ) ; l e - forze popolari d i 
t u t t i i naeni i n puesi;i.one« 

n.pll«Europa. Occidentale,però,la situazione assume alcuno peculiarità 
stranio, pio ho d i r i l i e v o r i s p e t t o a l l e a l t r e aree -;oograf inhe poi it.ioo-
-mid i l a r i - I n n a n z i t u t t o .la contraddizione p r i n c i p a l e d i quo et 'area a 
quella f r a l'imperialismo americano e i l soci allupo r i a l 1 s<-io russo, e 
ciò s i g n i f i c a che questa contraddizione,in. questa f a s e , i n f l u i s c o i n 
maniera decisiva su t u t t e le a l t r e (quella f r a lavoro a o ^ v i l a l o , quel-" 
l a ima .ì divorai' paesi- c a p i t a l i s t i c i e l e diverso vu.1 t i nazionali con-
eorr a r . t i , (paoli;': f r a 1 paesi c a p i t a l i s t i c i europei e 1 «imperialismo a 
aeeerioan.0, eco. ) • L a i punto d i v i n t a americano, che a anche quel!! o 
g l i n'iarvin. a t l a . n t i o i e-dai paesi f a s c i s t i v.ieditorr;inci(co:ao l a Sj-ugr.a 
e la. m.irohia), i l no ari co principale é i l sociaiimporialismo russo-
Oiò determina, su], pia.no p o l i t i c o e m i l i t a r e , uno specifico aro. ; no mie a' 
d i rada or zamor.to difensivo a t u t t i i l i v e l l i nei paesi d o l i 'Europa 

\occi-do.ntale• Quosto "pregi-aif-mei",la cui realizzazione marcia con -tem­
p i i n e g u a l i da paese a paese(spedit:-.mente i n "dft e i n "Aranci;..,attra­
verso l a c e r a n t i oontraddi zanni 'poii t i c o - s o c i a l i e pravi d i f.*fiool tà 
i n Oreeia,Italia,Spagna; e Portogallo)prevede i l raggiungimento d i 
duo o b i e t t i v i d i s t i n t i ma strepitarnente complementari-.*Inn:r-.si-iv.itto l o ' 
ottenim. nato d i ne più solido ordine intorno e una mapgiore stabilità 
p o l i t i c a nei paesi occidentali ; cerne passo immo d'i...t amento successivo 
p o l i t i c ; a-.ientc ( por scatenare una guerra i m p e r i a l i s t a d necessario evi--
taro e eariroi.za-o-o a.nmrO .et: .mente i l pericolo -di una. guerra d i olaaao 
•inta-na a i vaivi, paoni) l a creazione d i 'un appannato ideologico, po!! i t i c o ', 
e m i l i t a r e perfe11• -zente froiaionante e concretamente orientato contro 
" i l p:-aP~nlo mono". La Repubblica Poderale Te do oc a o i ••-.or. t r a oggi 
i l * v i - - - l i oro on̂  empio d i r e a l i z z a i , ono d i g sueati due obi et t i v i , a i l ca-

«•> no quindi d i un completo allineamento' a l l e p o s i z i o n i amo ricane ( i l Ero­
s i l a d. «Europa) • Naturalmente par g i i . CSA l a NET rappresenta s i a un 
e s empito, sia un importante, ponto d'appoggio per ra a l i z z a r e g l i .'sten .ai" 
o b i e t t i v i n e g l i a l a r i paesi o c c i d e n t a l i , e, i n par t i colar modo, i n quol= 
lì d e l l ';voa : - ed 1 torvaroa, ohe vanno' assumendo un sempre maggioro pe- " 

• so at-.-ai;oa;ioo, e >par l a loro collocazione geografica,© por l e miro "più 
immedi;- t e " d e l sor: ialimporiaiismo russo. N e i l 'ambito d i questo quadro , 
atrategloo vanno analizzate t u t t o l e manovre dei s e r v i z i s e g r e t i USA 



n o l i '-iuropa Nd: . i i to rranca, i c r i t e r i base e l e cara 11 e r i a t i ci io dell'ap­
poppi -e- m i l i t a r e anericano, i l ruolo d e l l a NATO, e, i n f i n e , l e caratteri?? 
etiche politico-miìitari della r i s t r u t t u r a z i o n e dello derno arm - m e 
"-èie era-"Ione d i un vero e proprio esercito an t i gider r i ; e l i a i n quo=-
s t i peoni- E* necessario prima d i t u t t o , a questo puntojsgomberare i l 
campo da alcuno, concezioni errato, purtroppo ancora p i u t t o s t o d i f f u s e -
dima a ni t u t t o biaopna rigettane l a tea! "operaista" secondo cui oggi 
l a contraddizione p r i n c i p a l e , i n I t a l i a e pel mondo-, ó quella f r a lavo­
ro e c a p i t a l e , e, vis'!:o ohe la"'coesistenza p a c i f i c a " f r a USA e URSS s i 

" r e a l i z z a i vera::iente con sigiti. Eioative convergenze, i l nomino prinoipa-
- l e de11'imperiaiisevo americano rimane l a classe operaia d i t u t t o i l 
mondo, e i suoi r i r i n o i n a l i a l l e a t i c i avviano ad essere 1 'URSS e i par­
t i t i r e v i s i o n i s t i d i ogni paese,in p a r t i c o l a r e q u e l l i dell'Europa oc-
cideutaie-Per questo motivo,secondo costoro,la r i s t r u t t u r a z i o n e e i l 

' ruolo e f f e t t i v o d e l l e forze armate d i t u t t i i paesi europei s i avvia 
' verso i l nodello d i un esercito a n t i g u e r r i g j l i a , d i stampo oselusivamen = 

te p o l i z i e s c o - 3 i t r a t t a d i una t e s i evidentemente priva d i ogni fonda­
mento, dato olio l e maggiori innovazioni t e c n i c o - m i l i t a r i o i maggiori 
' conoontramenti d i truppe (nonché . i l l o r o equipaggiamento e le carette 5*, 
malotiche del sistema logistico)sono d i r e t t i t u t t o r a al!'2G$ó contro 

i l nemico e s t e r n o : i l principale potenziale d o g l i e s e r c i t i occidenta­
l i e l e p r i n c i p a l i basi NATO e "OSA nei trovano lungo, l a li n e a d i con" 

•; f i n a con. i paoni d o l i 'est(Gemmaria, Danimarca, Austria e I t a l i a , nel Pfiu 
, l i a Pai, a l a conta adri: i t i c a , Gre eia e Turchia lungo i l confine con 
• Albania, aogollavia e dadi)), xp po teuziamento do].1 ' armamento pesante, 
( s o p r a t t u t t o nucleare t a t t i c o ) d e l l a marina e d e l l 'aviazione i n t u t t i 
. i imeni dell'area mediterranea e i n q u e l l i nordici,non ha.alcun s i -
gai .inaio nell'ambito della, l o t t a a u t i g u e r r i g l i a i n questi paesi,ne 
rissane invece solo da], punto d i vin t a d e l l a l o t t a f r a USA e URSS per 
i l n o n t r o l l o del mediterraneo,del b a l t i c o , d o l mar del nord e dello 
spazio aereo europeo(da Capo Nord, f i n o a l i ' E g i t t o , e da Lisbona f i n o 
a l --Pm Nero)- I n seeon.de luogo a da r i f i u t a r e totalmente l a posi?? 
'zinne d i quei sodi c e n t i • .iar x i a t i - 1 e n i n i s t i ( IvìidPP i n Por to g a l l o e grup­
p i a f f i n i i n Svizzera e a l t r i paesi),per i q u a l i i l nemico prin c i p a ­
l e dei popoli d e l l 'arca europea 6 orinai i l s o c i a l imperi a l i smo russo, 
•e bisogna quindi appoggiarsi a g l i americani(e a i p a r t i t i più reazio­
n a r i . come i l ODS por-toghe se ) per • combattere • "1 ' invasione sovietica" -. 
;Questa visuale coincide esattamente con quella do]].a GIA,o trascura 
;.cn-.nio t• :v.onte (poco importa ne, volontariamente n invol ontariamonto) 
Pino con,> di fondo- tont-dlo. d. npnatanza : • 

p ) ' i l nemico p r i n c i p a l e dei popoli dell'area europea,e in. p a r t i c o l a r e 
d i q u e l l i dai paesi. mediterranei,, e* àncora 1 'imperialismo americano, 
mentre i n questi noesi -1 «JR3S ha .un l i v e l l o d i penetrazione e f f e t t i v a 
ancora cosi sena-so da c o s t i t u i r e uno: minaccia solo a g l i ocelli d e g l i 
americani e'dei l o r o a l l e a t i più'o mano-fascisti; 
2 ) i l potenziamento d e g l i e s e r c i t i o c c i d e n t a l i e l a l o r o ros-bruttura?? 
sione(così come l a creazione d i corpi cosiddetti- "antiterrorismo" o 
d i v e r i e p r o p r i reggimenti a n t i g u e r r i g l i a ) d i r e t t a d a l l a N.-vTG" e da g l i 
'USA d p̂ ì.retta sì contro l'Est,na,in primo luogo, contro i popoli d i 
quest'area- , ' 
Soltanto dopo aver t r a c c i a t o queste lin e e d i damar-nazione nette f r a . 
i l nemico e noi é>possibile affrontare i l problema delle forze arma-_ 
te e d e l l » imperialismo americano, da un punto, d i v i n t a d i classo, mar--
\-:lntr.-lon.:iaiint;'i. • • 



Per g l i "OSA,la difesa dei regimi "democratici" dell'Europa occidenta­
l e d a l l a "sovversione interna" e l a di f e s a ' s t r a t e g i c a dell'area euro= 
pea d a l l a penetrazione dell'URSS,si fondono i n un unico progetto d i 
sopr;i v v i v'enza del loro dominio economico,politico e m i l i t a r e . s u cue= 
sta zona.Per questo, motivo l a t e o r i a m i l i t a r e americana d e l l a gue.r= 
r i g l i a e d e l l a c o ntroguerriglia s i ba-sa sempre sul modello ola:: si no 
(ginirra - p a r t i gia.ua che; opera n e l l e roteo vie e a l d i <jua dol frnuto i n 
appoggio a l i ' e s e r c i t o regolare nemico,identificato i n onesto caso non 
puoi l o s o v i e t i c o o dogli a l t r i paoni del 'i'at !;o d i Varsavia). -di f a t t i ) 
olir l a maltù oziatane p.rofondo oonda-addisloni f r a l e forzo rlvn'tnaio-
n:Vi-ie( specie panile gnor r.i.gl i e r a ) o i l soci a l i mp e r i a l i amo russo, non 
r i v e s t o nessuna 5importanza per g l i USA;il f a t t o ohe l e forze poaolari 
europee e \l 'UP.SS siano due nemici d i s t i n t i , n o n l i rende, certo •-.ano 
p e r i c o l o s i o memo nomici per g l i americani- din una situazione d i guer­
ra i i i p o r i a l i a t a , ò, come nel caso a t t u a l e , i n una s i tua ".ione d i e a trema 
te J isione f r a l o due superno lenze, l a presenza d i f o c o l a i d i r e s i s t e n ­
za armata e d i una f o r t e opposizione poliptiea a l l ' i n t e r n o dol blocco 
oooi.aen.tale determinano comunque, a prescindere da q u a l i ohe siano g l i 
o b i e t t i v i dell'opposizione interna,un f o r t e vantaggio per i l blocco 
nemico, ponendo l'occidente inuma posizione d i debolezza e d i n q-r e gau­
dio l o d a l l ' i n t e r n o . i n considerazione d i questo dato s t r a t e g i c o , 1 ' a t t i ­
vità, americana ó orientata innanzi, t u t t o allei soppressione (so non ad h i -
'lo puoi f i n a , ma i n realtà quasi - se: gore violenta) d i ogni, l'orma d i oppa--
'si'a; oue reale n o l i 'Europa occidentale.Sion Pi t u t t e anello opponi zio-
j i i ( s i n d a c a l i , p o l i t i c h e o anche'solo ideologiche e c u l t u r a l i ) o h e per 
un motivo o por 1'altro i n t r a l c i a n o l a realizzazione noi progetto im-
•perialista.Ha poca importanza se sono, le forme d i l o t t a ( d a g l i sciope­
r i paramento economici f i no a l l a g u e r r i g l i a ) o l a penetrazione ideolo­
gica (prooag;audn p a c i f i s t a , comunista, antimi!.!tarista o r i v o l u z i o n a r i a 
no.ì l e scuole, regi i s t o s s i mass-media, ecc. )a incrinn.ro l a fum-iinu 'd i t a 
po 1 it.1 eo-milit ; xre d i t u t t o l'apparato nazionale ; ciò ohe conta ohe 
l a i n c r i n i n o i n un modo o n e l l ' a l t r o , e ohe favoriscano con?,mar impor­
ta ne o..-gè11ivamonte o sogge ttivae^ente, i pi-ani del nemico (l'URSS ). 
^Questa ..a l ' i d e o l o g i a coerentemente f a s c i s t a ohe guida i " p i c c o l i pas* • 
.si"della p o l i t i c a americana nell'Europa occidentale,e,particolarmente 


